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Quale può essere il ruolo della tecnologia 
nel favorire una trasformazione delle città e 
della società in generale?
Il concetto di smart citiy nasce dal punto di incontro 
tra sviluppo urbano e sviluppo tecnologico. Il digitale 
è uno strumento utile a migliorare l’efficienza dei 
nostri stili di vita e la capacità delle città di gestire le 
grandi sfide, a partire dalla lotta ai cambiamenti cli-
matici. La trasformazione digitale a cui stiamo assi-
stendo negli ultimi anni sta cambiando radicalmente 
il mondo in cui viviamo, portandoci verso un modello 
di data driven society. Una società più connessa e 
intelligente, quindi, dove la stragrande maggioranza 
di oggetti sarà in grado di raccogliere ed elaborare 
dati; la correlazione e l’analisi di questi, aggregati in 
grandi volumi, permetterà di ottenere informazioni 
rivoluzionarie.
Oggi, più di 5 miliardi di persone generano o raccol-
gono quotidianamente dati – entro il 2025, questo 
numero sarà pari a 6 miliardi, ovvero il 75% della 
popolazione mondiale. Grazie alle nuove tecnologie 
sarà possibile gestire il dato fin dalla sua origine e, 
attraverso l’uso di strumenti quali l’intelligenza ar-
tificiale e l’in-memory computing, i dati grezzi po-
tranno diventare informazioni, sulla base delle quali 
sarà possibile riconsiderare i propri modelli di busi-
ness, svilupparne di nuovi e giungere alla creazione 
di prodotti e servizi innovativi, tra cui nuovi metodi 
di progettazione e gestione del patrimonio costruito.

In che modo il digitale può contribuire a 
migliorare la qualità della vita nelle città?
La qualità della vita nelle città migliora se i servi-
zi dati dal digitale ci permettono non tanto di fare 
più cose, ma di farle meglio, con maggiore efficienza 
e quindi in maniera più sostenibile. Investimenti in 
edifici intelligenti con sistemi di gestione dell’energia 
avanzati possono contribuire in maniera significativa 

a ridurre le emissioni, e rappresentano una rispo-
sta concreta alle sfide climatiche. Lo smart working, 
inoltre, offre l’opportunità di ridurre il commuting e 
di restituire tempo libero alle persone. Un esempio 
è lo sviluppo di servizi di mobilità integrata grazie 
a piattaforme digitali, che includono le opportunità 
espresse dai veicoli in condivisione. Come Assolom-
barda, per esempio, attraverso l’evento MCE4x4 fa-
voriamo l’incontro e matching tra start up innovative 
e player consolidati supportando la nascita di nuovi 
modelli di business che favoriscano una mobilità ef-
ficiente e sostenibile. 

Che ruolo può giocare il mondo 
imprenditoriale all’interno dei processi di 
rigenerazione urbana? 
Il digitale porta grandi opportunità e grandi sfide nei 
processi di trasformazione urbana.
Si tratta di un mercato ancora in larga parte inesplo-
rato per il nostro sistema imprenditoriale e produtti-
vo, sia nelle grandi trasformazioni urbane che nella 
rigenerazione diffusa dei quartieri.
Ci sono importanti sfide a cui fare fronte: i tempi 
molto diversi tra innovazione digitale e sviluppo ur-
bano, ad esempio, così come l’esigenza di integrare 
le diverse competenze portate dalle imprese, a favore 
di interventi non solo edilizi, ma che possano gene-
rare ricadute positive in termini economici e sociali.
In un contesto così delineato, Assolombarda sta rea-
lizzando un progetto strategico con l’obiettivo di faci-
litare l’incontro tra imprese, diffondendo una cultura 
dell’innovazione a sostegno di interventi sistemici di 
rigenerazione urbana.

L’ICT DRIVER
DELLA RIGENERAZIONE
URBANA
di STEFANO VENTURI - Presidente e AD di Hewlett Packard Enterprise Italia e Vicepresidente Assolombarda
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PROPTECH:
STATO DELL’ARTE
E PROSPETTIVE
FUTURE 
di ANGELICA KRYSTLE DONATI
CEO di Donati Immobiliare Group

Il termine “PropTech – che indica le tecnologie appli-
cate al settore del Real Estate e delle costruzioni – era 
più o meno sconosciuto fino a qualche anno fa, ma 
in poco tempo è entrato prepotentemente nel ger-
go di buona parte degli operatori del comparto. Ma 
soprattutto, è entrato anche nella realtà e nella vita 
quotidiana di ciascuno di noi - anche se non tutti se 
ne rendono conto - grazie ai servizi di smart home 
come Alexa o analoghi, alle piattaforme immobilia-
ri per la compravendita e l’affitto, e a tutti gli altri 
prodotti dedicati al trasformare uno spazio - che sia 
casa, un ufficio o un negozio - in un servizio.

Meno di dieci anni fa, nel 2011, il PropTech contava 
a livello globale solo 186 milioni di dollari l’anno di 
investimenti. Nel 2018 i venture capital hanno im-
pegnato ben 15 miliardi di dollari in questo settore. 
Una crescita esponenziale, di oltre di 80 volte, che 
pur risultando poca cosa per volumi se paragonata a 
quella del “fratello maggiore” del proptech - ovvero 
il fintech, la tecnologia applicata al settore finanzia-
rio - dimostra però come il settore del real estate e 
delle costruzioni stia prendendo atto dell’importanza 
essenziale di (r)innovarsi. 
L’Italia purtroppo si mostra molto indietro rispetto 
agli “hub” di investimento che si trovano San Franci-
sco, New York, Londra e Berlino. Quello a cui stiamo 
assistendo è la timida nascita di un mercato emer-
gente, che già conta alcune startup di rilievo come 
Walliance, Casavo, Homepal e GoPillar. 

Date queste premesse è chiaro come però si possa 
e si debba fare di più. Negli ultimi mesi, ho avuto 
l’opportunità di conoscere, intervistare e collaborare 

con molte startup e investitori in giro per il mondo, e 
tutti concordano su una un elemento: stiamo vivendo 
un periodo di svolta per il settore, e chi non lo com-
prende o non si adegua rischia di rimanere indietro.
Tutti gli indicatori mostrano  che il volume di inve-
stimenti quest’anno è letteralmente esploso rispetto 
allo scorso. Ad esempio, si stanno moltiplicando i 
fondi di venture dedicati esclusivamente al settore, 
in particolare quelli finanziati dagli stessi operatori 
del real estate. Solo la scorsa settimana, MetaProp 
- un venture capital di New York specializzato nel 
proptech - ha chiuso un fondo da cento milioni di 
dollari, mentre Fifth Wall -  il più grande fondo del 
settore - ha diverse centinaia di milioni in gestione.

Maggiori risorse portano come effetto diretto a un 
innalzamento del livello di competitività di tutti gli 
operatori del settore. Per questo, possiamo aspettarci 
un consolidamento di tutto il comparto, con fusio-
ni e acquisizioni da parte di startup ben finanziate 
che cercano di costruire un monopolio nella nicchia 
di riferimento, innalzando barriere all’ingresso per i 
possibili competitor. Il numero delle startup è sempre 
più alto, ma è sempre più raro che vengano finan-
ziate idee senza business plan solidi, una squadra 
di livello e una proposta di soluzioni concrete a un 
problema reale. 

Per concludere: il mercato del PropTech sta diventan-
do adulto, dobbiamo affrettarci a crescere anche noi 
o rischiamo di rimanere indietro.
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